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Annivrsuro dulincooazione 
di Leone XXHI 

Oggi il Santo Padra Ls0 
minsia il XVII sanno di suo pontificato. 

Nella: cappella Sistina, circondato da Car- 
dinali, da Arcivescoyi, da Vescovi, da pre- 

lati, da tutta la sua corte oni fanno corona 

i rappresentanti delle principali potenza . 
jocorona: ; 

zione ed innalza a Dio inno di riagra- | 

ziamento. 
Non 0 è cattolico. fedale 

il quale non deva unirsi 
fice nel tributare a Di 
conoscenza per i segnalat ongossi 

a Leone XIII nei suoi sedici auni di regno 

sul primo trono del mondo. 

I doni straordinarî con eui piacque alla 

divina Provvidenza arricchire il Capo della 

cattolica Chiesa si riversano tutti nei 

membri di essa non solo, ma della società 
umana. tutta quanta. Qaesto lo riconoscono | 

fino i governi accattolici i quali appunto 

coi loro rappresentanti in Vaticano confes- 

sano la potenza e la virtù della Chiesa di ‘ 

Cristo per mantenere l’opera di civilizza- 

zione e di pace nel mondo. 
Tn Vaticano però nella. canpella Sistina, 

manca il rappressotante del Governo dI. 
talia. 

Per lui non c'è pesto colpa, l'aver vo» 

Into un'Italia officia! nemica dal Papa, 

ostile, nel pessimo grado, alla Chiesa cat 
tolica. 

Puvsra Italia, ess» che fra tutte le na 

zion!, i privilegio altissimo «di essere . 

stata eletta a contro del. Cattoliciamo, e 

di avera in sà il, trono su cui siede il 

Vicario di Cristo, da una prepotente setta 

si vedo cessa nella sua fede, nel'a sua 

religione, nella sua risonoscenza al Papato ‘ 

che fa e sarà sempre la maggior gloria 

di essa! 
; o 

La setta nemica della Cattolica Chiesa, 

volle fare delia capitale del mondo catto- 

lito, Ja capitale del regno d Italia usur- 

pando ai Vicario di Cristo quella regale . 

piviio autorità di eni dallo amore dei suoi | 

figii era siato rivesbi!o. Dosì spogliato il 

Romano Pontefice del temporale dominio, 

gi pretese di averlo soggetto alle nofaste 

leggi che i nemici della - Chiesa cattolica 

dettano in Daria: così si donneggiò alla 

de degli italiani, e 

i o si detarpò. la grandezza della na- | 

iserà l'eterna città con | 

4% 
Li) 

ragioni 
IR ee 

e XIII inco- ni 

gi offuscò non solo, | 

giornale, ir via della Pesta n. 16, Wise 

ì V'É 

lia | 
oil suo re 

Il Journal des Débats ha pubblicato 

sulle recenti feste di Roma per la chiusura 

del Giubileo Sacerdotale del Santo Padre ; 

una interessantissima corrispondenza. In | 

essa vien dimostrato come il Papa benchè | 

detronizzato e prigioniero abbia oggi una 

potenza quale giammai ha avuto. La Ri-; 

forma organo, come Sì Sa del signor Crispi, | 

to ciò torna ad onore dell’opera compiuta | 

‘ dall'Italia 11 20 settembre 1870, e toglie | 

ogni valore alle proteste del Vaticano. » | 

Questa frase se non fosse blasfema sa- i 

rebbe semplicemente un gioiello di amenità, | 

La rivoluzione adunque si è installata a 

viva forza in Roma per rendere il Papa | 

potente? Convien dire che 1 nostri avver- : 

sarii sieno ben a corto d'argomenti, per 

| ristampare questo. vieto cliché. ll Papa, 
grazie a Dio, è forte, rispettato, è influente i 
non perché, ma quantunque detronizzato, 

: Francamente il momento non è ben scelto 

per inneggiare all'opera compiuta dall’ I- 

talia il 20 settembre. 

Guardiamo al paese, consideriamo la 

‘ Sicilia, prestiamo l'orecchio alle voci di . 

i Montecitorio. E sopratutto rendiamocì conto 

delle inquietudini di un Papa, il quale, 

prigioniero della rivoluzione si domanda 

ogni giorno qual sorte l’attende in mezzo 

a quest’ oceano di disordini e di minaccie, 

che viene a battere le sue onde limacciose 

e fangose contro le porte di bronzo di 

quella rocca che si chiama Vaticano. 
baia 

IL COLLEGIO CARDINALIZIO 

In Roma, non ostante la tanto decantata 

‘legge delle Guarentigie si era appoppiata 
; ai cardinali la tassa di famiglia. 

Tutti sanno oramai che codesta legge 
non sembra fatta che per dare polvere 
negli occhi. Nei casì pratici la s1 conta 
come non esistesse, 

Ora la questione è stata portata din 
nanzi al Consiglio Comunale: ed ecco ciò 
che ne serive Fuscolino : i 

«Il Sacro Collegio dei Cardinali, rappre» | 
sentato dagli E.mi Monaco, Decano del } 

dell’ Ordine del | 

Preti, Mortel primo Diacono, capi dei ri- 

spottivi ordini, producevano reclamo contro 

la tassa di famiglia adducendo le seguenti 

ragioni : 

ponenti il alizio, 

che del Pontefice Romano sono Principi 

| Principi Ereditari; la quale prerogativa è 

: anzi in essa 

! della Sovranità Pontificia, e la più alta 

i rappresentanza della medesima; costitui 

i scono Îl ( 3 Som 

Pontefice, sonoi suoi cooperatori principa- 

| tava reclamo, 

: cuni 

. donato dal 70 in poi quasi un 

a) non potersi disconoscere nei com- 
Sacro Collegio Cardinalizio, 

elettori ed eleggibili, la prorogativa di 

tanto più reale ed eccelsa, in 

uanto costituiscono una parte integrante 

Senato inseparabile del Sommo 

lissimi nel governo della Chiesa Cattolica, 

e nella emanazione degli atti del suo Spi- 

ritual Ministero. 

6) essere già stato dichiarato esente | 

da ogni imposta governativa, comunale e | 

provinciale, qualunque cespite o reddito ‘ 

‘ che in dipendenza della loro dignità e de- ; 

li offici alla medesima annessi, e per s0- i 

' parte da questo fatto per esclamare : « Tut_ i Senero i pesi ed oneri a detta dignità o 
detti oflici inerenti, proviene dalla Santa 

Sede ai singoli componenti il Sacro Colle- 

gio Cardinalizio. i 

Dippiù il Cardinale Ruffo Scilla presen- 
sostenendo che poichè nel- 

l’anno 1891 era maggiordomo di Sua San- 

tità, ed abitava in Vaticano, non poteva 

| appunto per questo suo officio e per il 

conseguente principio della estraterritoria- 

lità considerarsi contribuente del Comune, 

Però malgrado la difesa strenua che al- 

commissari dei reclami fecero di 

uesti argomenti esposti dai Cardinali, la 

maggioranza della commissione fu con-. 

traria. 

In Consiglio i nostri hanno preferito vo- 

tare contro le conclusioni della commis- 

sione senza sollevare una discussione, sia 

per non portare innanzi ad un corpo na- 

iuralmente incompetente una questione de- 

licatissima d’alto diritto. internazionale, 

sia per non pregiudicare le sorti dei recla- 

manti nei gradi successivi che potranno 

sperimentare ». i 

Staremo a vedere come la faccenda an- 

‘ drà a finire. Intanto osserviamo che i so- 
| liti giornali i quali nei reclami cardinalizi 

‘ invece di una questione di principio ‘non 

‘ indifferente vogliono vedere una meschina 

questione d’ interesse, si guardano bene 

dall’accennare che alle finanze italiane, il 

Papa, capo dei Cardinali, rinunciando al- 

l’assegno annuo di tre milioni e mezzo 
fattogli dalla legge delle Guarentigie ha 

centinaio 

di milioni! 
E’ una somma rispettabile tanto quanto 

quella mangiata da quei commendatori pa- 

trioti che seggono o dovrebbero sedere sul 
banco degli accsnati. 

| all'accettazione dei documenti 
egli credette che il Gallina facesse ciò ad 

AGES A INOIINONTE 

IL PROCESSO PINTO - CHAUVEP- GALLINA 

Continua l’ audizione dei testimoni a ca- 
rico. 

E’ introdotto : 

Marotta; impiegato alle gabelle 
Seppe che i documenti Pinto erano ir- 

regolari e ne parlò col Gallina e col Grosso. 
Li tg lo accolse con asprezza e gli 

isse: Lel non capi i Has: pisce nulla di queste. 

In seguito scrisse diverse memorie ri- 
guardanti appunto questa faccenda, e fra 
esse la relazione per la commissione d’ in- 
chiesta. Seppe che il Gallina si opponeva 

Pinto: ma 

arte. 
Una volta intese pure il Castorina escla- 

mare: — Fui vilmente ingannato. 
_A questo punto succede un vi 

tibecco fra tore Coboevich e i PMesi 
primo crede che al teste vengano sugge- 
rite le risposte che egli fa allè domande 

| rivoltegli. 
L'incidente, dopo brevi schiarimenti si | 1 i i e 

chiude ed il teste seguita dicerido che ia 
Tolle egli IIa dire dal Gallina di avere 
mostrati al ministro Ellena i i di A i documenti di 

Interrogato poi quale sia la sua ovini 
interno. Gi documenti suddetti il bio 
chiara di esser convinto che alcuni di essi 
furono duplicati. sia 

Dopo altre domande 
teste è licenziato, 

Lucielli capo sezione 
al Ministero delle Finanze 

Seppe che l'on. Cerrutti aveva | i 
tato alcuni rimborsi fatti al Pinto pare 
fonde intorno. a Le rimborsi, "diocnda 
resso a poco quello che ha d i 
tia Vaio 

Interrogato sull’ impressione ch 
lui fecero i documenti Pinto, domare e 
anch’ egli si accorse della loro irregolarità 

Il seguito dell’ udienza è stato senza jra- 
porta. i 

poco importanti il 

L’'avv. Costa 
Nell’ aula accorse. maggior i 

del solito. Gl’ imputati Hi iti 
abbattuti: quando si tolsero le manet- 
te a Chauvet, egli pianse. Aperta 'l’u- 
dienza s’ introduce il comm, Costa, avvocato 
no erariale. Egli dice che una volta 
avvocatura diede parere contrario all’ac- 

cettazione degli equipollenti, nonchè alle 
roroghe delle bollette e ciò in seguito a 
ettere del Castorina. Saputo che i rimborsi 
effettuaronsi in seguito a parere dell’av- 
vocatura erariale, ne parlò al ministro Gri- 
maldi il quale gli disse che il parere lo aveva 
dato l’ avv.ìCriscuolo, ma questi glielo negò, 

zione, ® si imm i E EEE: 1 t- n Pon 4 

tutto il regno. SA Sacro Collegio, Bonaparte | Il teste dice che sulle nuovissime teorie 

_ n rr rr 
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LADY GHEORGIANA FULLERTON 

TRADUZIONE DALL INGLESE DI Ao 

CA, 

Poichè elia deve morire, e lo va, e lo 

sa, ma, come credette Der o enni nea 

riconeiliata con Dio, Senza 1 a 

guo marito, Il suo pesante pei egrinagto 

si avvicina al ERA, ma ora albeggia 

sso fa luse del cielo. È 

Soia ha ua gran dovere da SRupica, a 

vuole compisrlo; poichè ha srl 

la eroco che ci SuiTA nell’ eternità deve 

©sSere press pa Lada i Pia peni 

; "è nace pe pia» 

an se tto Ppiward al suo pen 

ella ba pregato che lo fosso conceduta la 

forza necessaria per la prova che la aspet- 

tava; ella ha detto fra sè stessa che le 

Jscrime-e il profondo delore di lui Ù avre» 

bero troppo commessa, nè L'ayrebbiaro; la 

«priata pregare }iberamente, e gi ha.chiesto 

gi laeciaria sola per qualche ora, e di ri- 

tornar poi ® 

E rimaso sola, e fervige furono le pre 

ghiere che innalzò mentre attendeva quelli 

che -volea avere intorno a-sò in quell'ora 

solenne. 
Non era mai apparsa tanto bella nel | 

suoi giorni di rigoglio e di salute  6OMO | 

ora sul suo letto di jdolore, di penitenz&, | 

di pace. Sì, di pace, poichè, sebbene l'ora | 

che si accostava fosse di dolore e di proV&, ‘ 

ed anche di vergogna, ella avea segnata 

ben chiara la sua via, e, se rivolgeva per 

un istante il capo dalla coppa dell’affanno 

e dell’ umiliazione, era fermamente prepa” 

rata a vuotaria fino al fondo. 
Allorchè ella vide la signora Middleton, 

la madre della sua faneluliezza, l'amica 

dei suoi giovani anni, l'amica che ultima 

mente era venuta in traccia di lei con. Un 

messaggio di pesco quando ella avea die 

menticato tutto il inondo, ed era siata 

dimenticata da esso, allorchò si rammentò 

di quello che le aven da dire, sentissi 

quasi venir meno l'animo, Ma altora pregò 

con maggior fervore, 
Quando Alice, che non avea più nò 

manto, nè figlio, entiò i 

quado 1 loro occhi si incontrarono, Hilen 

je aperse le braccia, O quali profondità di 

misteriosi sentimenti, di memorie piane 

benedire i restanti giorni di | non erano comprese in quell’apbraccio 

o parole, il vostro potere. paragonato alla 

muta eloquenza di simili istanti ? 
Ma non tutti erano ancora là riuniti, e 

gli occhi di Ellen stavano rivolti all’ uscio 
con viva aspettazione; e, Quando esso si.. 
aperse, ed ella vide il signor Lacy, la sua 
guida, il suo amico, quegli che colla sua 
commovente carità l avea preparata alla 

morte, si fece più pallida di prima, poichè 
non era solo, ma con una vecchia, e questa 
fissava lo sguardo in lei con una espres- 
sione strana e confusa. Vi fu un momento 
di profondo silenzio, e quindi Ellen, rivol- 
gendosi successivamente a ciascuao dei 
presenti, disse: 

— Voi, che mi dimostraste tanto affetto, 
e che foste così giusti e pietosi verso di 
me; voi di cuî Dio si valse per condurmi, 
per mezzo dei dolore, al pentimento e por 
farmi ravvedere, asroltate le parola di una 
moribonda, Signora Middieton, voi avevate 
una figlia e la perdeste; la mia mano in- 
consapevo!mente (a Dio sa che dico il vero) 

nella calnere, | 

fu strumento della morte di lai; io ta 
sollevai in preda alla collera ma non con 
malizia, e la mia collera ebbe una punie 
zione terribile, che, simile a! marchio 
stampato sulla fronte di Caino, mi seguì 
in tutti i giorni della vita, e mi aperse 
prima del tempo la tomba. Potete perdo» 

stringo, per queste lacrime che cadono 
| sulla mia fronte, e che cancellano il mar» 
chio impressovi per tanto tempo, perdona- 
temi, e ripetete per me le parole dette da 
Gesù Cristo per -i suoi  uccisori: ‘ Dio, 
perdonate ad essa perchè non seppe quello 
che si fece’. Ed ora, continuò dopo una 
pausa, durante la quale non si udì nella 
camera che soffocati singhiozzi, ed ora la- 

| sciate chè io prenda uu solenne commiato 
da voi, che io vi chieda di pregare per 
me, giacchè la mia fine si approssima. 

La Tracy s inginocchidò presso il letto 
! di Ellen, e disse con parole rotte dai sin. 
| ghiozzi: e 
i ni Pregate per noi quando sarete ino 
Petelo, — serre 
|. — Dio vi benedica, disse Eil:n debol- 
i mente, chiudendo gli occhi. i 
i Dopo un istante ella li aperse di nuovo, 

e, rivoltasi al signor Lacy, disse coù 
commossa : a Lo 
-— Signor Lacy, non fu una misericordia 
per me che la morte mi giungesse in modo, 
da lasciarmi tempo di pormi in ginecchio 
e di esclamare: ‘ Signore, abbiate pietà 
di me? 

Ella fa quindi presa da improvvisa de- 
bolezza, e ricadde spossata sul latto. 
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degli equipollenti mai vi fu parere favore- 
vole. Sensazione. 

L’avv. Criscuolo 

L'avvocato erariale Criscuolo dichiara: 
« Mai diedi parere favorevole agli equipol- 
lenti sia verbale. che scritto. Un giorno 
venne in ufficio un impiegato delle gabelle, 
ma nulla mi chiese. » Aggiunge che la no- 
mina del Gallina ad ispettora generele, 
della quale fece l’apologia il Popolo Ko- 
mano, gli fece una impressione cattiva. 

Il testo Veneziani 

Veneziani, capo ufficio, dice che nella 
revisione trovò molti documenti privi di 
valore. Lo Stato perdette centosettantamila 
lire. Fu una vera sottrazione. Non si co- 
nosce la cifra esatta, mancando sessantuna 
bollette. Crede che l'accaduto si debba 
attribuire all’ intervento influente e potente 
di Chauvet. 

+ L'on. Colombo - 

L’on. Colombo dichiara che raccoman- 
datogli dall’ on. Cerutti, ricevette, il Pinto. 
Questi gli chiese una proroga per la espor- 
tazione, ma non potè concederla, opponen- 
dovisi la legge. — Sparsasi la voce che si 
fossero ordinati i rimborsi, egli si recò da 
Grimaldi, che chiamò Castorina e Gallina 
e presente l'on. Fagiuoli sfogliò. superfi- 
cialmente gli atti, ma non li esaminò. Lo 
stato della questione glielo spiegò prima 
Castorina' e poi Gallina. 

— inermi mimenio — e 

TIALIA 
Milano — L’Arcivescovo di Milano al 

gen. Revel — Leggiamo nella Lega Lombarda : 
Il generale Thaon di Revel, conto Genova, 

quale presidente del Comitato Lombardo dell'As* 
sociazione Nazionale per soccorrere i Missionari 

| cattolici italiani, si è affrettato, appena conosciuta 
l'elezione del nuovo Arcivescovo di Milano, a 
resentare i propri omaggi e quelli del Comitato 
ombardo. N” ebbe in risposta da Monsignor Ar- 

civescovo questa nobilissima lettera : 
< Allo Spettabilissimo Comitato Nazionale Lom- 

bardo dell'Associazione Nazionale per soccorrere 
‘i Missionari Cattolici Italiani, 

Milano, 
Rendo umili e sincerissime grazie a codesto 

onorevole Comitato d’ avermi manifestato con 
riverito foglio di ieri i suoi benevoli sentimenti 
per la inaspettata mia designazione a codesta, 
per ogni modo, insigne ed iliustro sede. Di que- 

‘ sto tratto di squisita cortesia conserverò perenne 
riconoscenza, a per-offrirne fin d'ora un qualche 
segno, auguro che la predetta Associazione, con- 
correndo a raggiuugere il fine, che è proprio 

. delle Cattoliche Missioni, sì renda ognora be- 
nemerita di quella religione santissima da cui 
recipuamente può aspettarsi 6 il benessero e 

timore, questa patria nustra, 
E nel porgere ad ognuno degli Ecc.mi ed 

Ill.mi signori componenti il Comitato 1’ ossequio 
del mio personale rispetto, mi fo dovere di pro- 
fessarmi. ì 

Umil. dev. 
È i 5A ANDREA Vescovo. 

Como, 24 febbraio 1394 ».. 

Vicenza — Una onorificenza del Santo 
| Padre al presidente della Jederagione» fra le 

| Società Cuttoliche agricole cperaie delia Dio- 

tolico di Vicenza: 
« Colla gioia più viva è più sincera parteci» 

piamo ai nustri carissiti amici e lettori come il 
$, Padre abbia decorato della croce di Cavaliere 
dell’ Urdine di S. Gregorio Magno il signor 
Giacomo Ramor, Presidente della federazione fra 
le Società Catiulicho agricole uperaie della Dio- 
cesì Vicentina e della Sycietà Cattulica operaia 
di Vicenza, membro nei consigli Comunale e 
Commerciale di questa città, 

» E' un altissimo omore, di cui devono andar 
lieti quanti apprezzado l'opera attivissima, 1ò 
zeio veramente eccezionale dell’otiumo mostro a- 
mico per la causa cattolica, © 

<E per un altro motivo noi dobbiamo andar 
lieti di tals om rificenza; nol che,, facendo parte 

| della Federazione Diocesana, la vediamo in modo 
così distiuto apprezzata, premiatà ial S, Padre 
nella persona del suo Presidente per i meriti suo, 
particolarissimi. all’ incremento e sviluppo della 
ederazione. — 
«Sì, 11 S. Padre ha voluto premiare in Gia- 

como Rumor lo zelo per causa cattolica suttu le 
‘sue molteplici. esplicazioni, e il coraggio civile 
manitestato nel patrio consiglio, con ottimi amici, 
nel parlare e nel votare secondo i suoi senti- 
‘menti cattolici, franco, senza paura, tra un ura» 
gano di proteste e di mnaccie, che partivano da 
una parte del pubbiico assistente alle sedute, e 
che mostrò di iuterpretàre la libertà precisamente 
col calpestaria nel modo più indegno, 

vg Questo il, Santo Padre ha voluto Premiare 
| certamente, Ma prima ancora, di preferenza, Egli 
‘ha riguardato all’ opera di Giacomo Ramor come 

Presidente’ Federale, allo sviluppo da ini dato al 
movimento cattolico agricolo operaio nella Diocesi 

45 Società Catsoliche Operaie. Agricole, ed ‘altre 
sta per agglungersene, È 

Ri modestia del nostro eccellente amico sì 

offenderà di queste lodi, che noi gli tributiamo | pubblicamente, ma egli deve pur pensare che il 
riflesso, che 1’ onorificenza manda sulla Federa- “zione, merita di essere rilevato a conforto comune. 
a comune letizia. — È to È “« Il grido della riconoscenza che ci erompe dal 
labbro quindi è, non può essere anzi che questo: 

« Viva Leone XILI che ha premiato il vero 
merito, la vera virtù ! 3 
ù; «1 COLLEGHI DELLA DIREZIONE 

« dell’ Operaio Cattolico » 

“11 Cavaliere Giacomo Bumor gradisca anche lo 

* 

Hp pongrainiazioni. 

cesi di Vicenza — Leggiamo nell’ Qperaro Cat- 

di Vicenza, la cui rederazione conta omai ben 

Russia — Gli orrori delle prigioni russe 
— Notizie giunto allo Standard da Pietroburgo, 
affermaro che la Commissione governativa inca- 
ricata di investigare sugli scandagli di cui sì ac- 
cusarono le autorità dellé prigioni di Onor, nel. 
l’isola di Sagalien, ha fatto il suo rapporto, da 
cui risulta che sono stati commessi orrori senza 
esempio: prigionieri battuti, taluni mutilati a 

colpi di spada, altri uccisi. Si sarebbero perfino 
verificati casi di canibalismo: prigionieri man» 
giati da altri spinti dalla fame. Gli assassini 
seguiti da cannibalismo si dicono frequenti; nol 
1892 morirono centinaia di detenuti ad Onor, 
quasi tutti uccisi; i cadaveri erano orrendamente 
mutilati. 

Non si aveva alcuna cura dei detenuti: nessun 
medico entrava mai nel carcere, e i condannati 
che non potevano lavorare, perchè malati, erano 
messi a dieta, e se non morivano presto, dopo 
qualche tempo erano uccisi a colpi di rivoltella. 

Spagna — Il processo per Vattentato 
del Teatro del Licco in Barcellona — L' istrut. 
toria per questo feroce attentato, che fu come il 
preludio alla serie spaventosa di attentati o ca- 
tastrofi davanti all’ anarchia in Francia, Ingbil- 
terra e Italia, è compiuta. I 

Gli atti che costituiscono non meno di cinque 
grossi volumi. di circa 500 pagina furono tra- 
smossi al Tribunale di Barcellona, il quale deve - 
giudicare. Il numero degli imputati è di 27, dei ; 
quali 24 sono detenuti, uno mnorto darante il 
processo e tre tuttora uccelli di bosco. 2 

Però essi non sono tutti direttamente coinvolti 
nell’ attentato, ma a quanto se ne può congettu- 
rare pare che i'Autorità giudiziaria abbia voluto 
cogliere questa occasione per fare un processo 

all’anarchia, afferrandone tutti i capi più te- 
mibili, 

PRTESIANCO SIZE 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 3 MARZO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant. Termometro 7. 
Min, Ap. nette 2,5 

Barometro 755 
Stato atmosterico Bello 

f Vento ) ; 
Pressione Stazionario 
Jeri Bello 
Temperatura: Massima 16.8 Minima 5. 
Media 9.14 Acqua caduta m. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
“ Solo Luna 

Leva ore Europa Centr. 6,94 Leva ore 4.572 
Passa al meridiano » 12,18,53. ‘Tramonta 1.10 p 
Tramonta » 5.46 Età giorni 26. 

Fonomeni: 

Giubileo Episcopale del è, Padre Leone XII 
La Commissione Centrale comunica : 

Notizie sul Giubileo. — Tutti i giornali 
cattolici sono pregati di spedire alla Com- 
missione anzidetta (Roma ‘l'orre Argentina, 
76) i fogli coritenenti notizie o relazioni di 
feste celebrate a chiusura dell’anno giubi- 
lare di S. S. Tali notizie serviranno alla 
compilazione del Bollettino Leone XIII, 

Ai Sacerdoti. — Quei sacerdoti che hanno 
celebrato pro Pupa la S. Messa nel giorno 
18 o 19 del passato febbraio sono viva- 
mente pregati a far conoscere quanto prima; 

‘il loro nome alla Presidenza della Commis- 
sione Centrale Esecutiva, perchè possa ve- 
nire iscritto nell’.A/bu7 da presentare al 
S. Padre. 

Opere permanenti. — Nell’ ultimo Bol- 
lettino Leone XII si pubblicherà l’elenco 
delle Opere permanenti fondate per me- 

moria del Giubileo Episcopale di Sua San- 
tità. Coloro che non avessero ancora data 
comunicazione alla Commissione, che a tutti 
gli Ecc.mi Vescovi mandò un fascicolo a 

stampa contenente l’ elenco delle opere in- 

dicatele, sono pregati entro il Marzo a 
voler notificare quanto credono opportuno, 
Le notizie venute dopo il Marzo non po- 

tranno venire pubblicate perchè tardive, 

Consiglio provinciale 
Il Consiglio provinciale è convocato in 

sessione straordinaria mercoledì 28 marzo 
alle 11 ant., per discutere e deliberare in. 

torno agli affari posti all’ ordine del giorno 
uente : 

E In seduta privata 
1. Comunicazione di deliberazione d’ ur- 

genza relativa alla proposta pel conferi- 
mento di ua posto del Legato Cernazai 
nell’ Istituto per le figlie dei miltari ita» 
liani in Torino. 

2, Assegno alla vedova dell’ ingegnere 
“provinciale nob. Lodovico di Caporiaceo. 

In seduta pubblica 

3. Nomina di un membro supplente 
della Giunta provinciale amministrativa 
‘del biennio 1894-1895. 

4, Comunicazione di deliberazione d' ur- 
enza relativa a storno di fondi a favore 

‘dell'art. 14 del bilancio 1893 «manteni-- 

mento dei maniaci poveri ». 

5. Comunicazione ai deliberazione d’ ur- 

genza colla quale fu espresso parere favo» 

revole sulla domanda di Venier Giovanni 

di Villa Santina per legittimazione d'uso 

d’acqua del Tagliamento, — 

6. Comunicazione di deliberazione d’ ur- 
genza colla quale fu approvato lo Statuto 
del Consorzio idraulico di seconda cate- 
goria a difesa del torrente But. 

7. Comunicazione di deliberazione d’ ur- 
genza relativa alla vondita alla Società 
Veneta per imprese e costruzioni pubbliche 
di un terreno di spettanza del Legato di 
T'oppo Wassermann. 

. 8. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
i genza relativa al pagamento a favore del 
Comitato di Stralcio d-1 Fondo Territoriale 
del residuo capitale ed interessi in dipen- 
denza al contratto 12 marzo 1880. 

9. Comunicazione di deliberazione depu- 
tatizia colla quale fu praticato uno storno 
dal fondo di riserva a favore dell'art. 53 
dei bilancio provinciale del 1893. 

10. Parere sul concentramento nella Con- 
i gregazione di Uarità di G»jarine dell’ Isti- 
i tuto Blemosiniere di Francenigo. 

11. Parere sul concentramento nella Con- 
" gregazions di Carità, del Legato Zanuttini 

a favore di nubende povere della Parrocchia 
‘di Nimis. 

12. Parere sulla costituzione del Consorzio 
idraulico interprovinciale Venszia Udine per 
opera di seconda categoria a destra del 
Tagliamento e Cosa, e a sinistra del Le- 
mena. 

13. Domanda di concorso alla Provincia 
per impianto della navigazione fluviale a 
vapore. 

14. Concorso nella spesa per la bonifica 
della palude comunale di Muzzana del 
Turgnano. 

‘ 15. Domande per. collocamento: di ciechi 
nell’ Istituto di Padova. 

16. Sulla domanda di concorso nella 
spesa per la rettifica della strada provin- 
ciale di Motta fra San Vito al Tagliamento 
e il ponte San Marco. 

Società di Tiro a Segno di Udine 

Il Campo di Tiro sarà a disposizione dei 
Soci per esercitazioni domecica 4 corr, 

i dalle ore 13 alle 17. 

Nella domenica sucessiva 11 corr. avrà 
luogo la seconda gara domenicale a tenore 
del Programma 18 ottobre 1893, 

La Presidenza 

Cucina economics 

Duranie lo scorso mese di febbraio, la 
nostra Cucina economica popolare. smerciò 

5416 razioni di minestre, 158 di carni, 3981 
di. pani, 452 di vini, 58 di formaggi, 758 

di brodi. Complessivamente, razioni 10823. 

Asta importante 

1 4 corr. presso la nostra Prefettura si 
terrà l'appalto per fornire i viveri ai car- 

cerati dello Carceri Giudiziarie centrali 
succursali e mandamentali dolla nostra Pro- 
vincia nel quinquennio da 1 luglio 1894 
a 30 giugno 1899. Giornate di presenza. 
387,660. Liiaria, liro 0,63. 

R. Scuola pratica d'agricoltura in 
Pozzuolo del Friuli 

Corso invernale di conferenze agrarie 
La consueta conferenza agraria popolare 

avrà luogo domenica 4 corrente ‘alle ore 
13 12 (è 1/2 pomerid.) 

li soggetto ne sarà: 
Concimi artificiali, e loro uso (sonti- 

» puazione). : 
Pozzuolo, 1 marzo 1894, 

Il Direttore 
L. Petri. 

Programma : 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 4 
dalle 12 12 alle 14in‘piazza Vittorio Ema- 
nuele. “- 
1. Marcia « Vecchio ricordo » Livio 
2, Mazurka « Rosina » Catalani 
3. Ouverture « Le Prè aux 

Oleres » Herold 
‘4, Valzer « Attenti » Gatti 
‘5, Scena, Aria e Gran Duetto 

atto 2.0 « Un Ballo in Ma- 
schera » Verdi 

6. Poika « Un’ occhiatina » Zanetti. 

Attenti alle ‘consoguenze dell’In- 
fluenza 

Tutti banno subito gli effetti malefici 
deli’ influenza. Gli organismi più resistenti 
l'hanno appena sentita, Ovvero superata 
senza gravì sintomi, ma tuttavia ne ripor- 
tarono in seguito ì segni di uno stato di 

debolezza generale o di qualche incomodo 

localizzato ad uno 0 più visceri importanti. 

Tanto più manifesti e pericolosi restano i 
segni negli individui formti di una costi 
tuzione fisica meno forte e sopratutto in 

quelli che abbiano avuto prima gli organi 
respiratori un poco lesì; ovvero il san gne 

e la linfa viziati dell’erpete, artritismo, 

scrofola, sifilide, ecc. Intraprendano costoro | 
puntualmente la cura del'o Sciroppo depu- | 
rativo di Pariglina Composto, quale autore 
Uott, Giovanni Mazzoli di Koma, racco- 
manda e prescrive con fondata conoscenza | 
di causa ed esperimentata sicurezza di ri- 
sultati, che pon tarderanno 4 Denedire ; 

il momento della loro risoluzione. Ogni 
bottiglia che si vende a lire 8 in tutte 

.le migliori farmacie, deve essere avvolta 
dall’ opuscolo (metodu d'uso) e riavvolta in 
carta gialla portante la marca, depositata, 
in filograna. i 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande LL. 8, la piccola 4.50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L..0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pow- 
toni Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi. 

Ringraziamento 

L' onor. famiglia dell'avv. Remigio Ber- 
tolissi in morte della sua carissima Maria 
ofre agli orfanelli Tomadini lire cinquanta 
e la Signora Maddalena Rizzani lire dieci. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

« In Tribunale » 
Udienza del 2 

Manni Adolfo fu Angelo, Marchetti Enrico di 
Luigi, imputati di oltraggi ed inosservanza alle 
leggi di polizia urbana, il I fu condannato a 
giorni 10 di reclusione e per gli oltraggi a L.10 
di ammenda per la contravvenzione, ed il II fu 
assolto per l’ imputazione di oltraggio e condan- 
nato a L. 10 di ammenda per la contravvenzione. 

Vidoni Egidio di Pietro, imputato di lesioni, 
fa condannato alla reclusione per anni due e 
mezzo ed al risarcimento del danno verso l’offeso 
e nelle spese del processo. 

DIARIO SACRO 

Domenica IV di Quar. 4 marzo — 8. Casimiro re. 

Lunedì 5 marzo — s. Foca m. invoc. contro 
il morso dei serpenti. 

Chiesa di S. Pietro M. 
Domani iV domenica di quaresima si 

espone alia pubblica venerazione sull’ altare 
maggiore la reliquia della S. Spina. Alle 
5 3,4 pom il Can. Frediano Fiamma qua- 
resimalista al nostro duomo terrà il pane« 
girico di circostanza, indi avrà luogo la 
solita funzione e benedizione. 

« Neque hic vivus, neque illic mortuus » 1) 
Cuand ch’o eri in chest mond san e content, 

Come che us pàr chaland cheste figure, 

Ma sogett simpri a cualchi gnîiv torment, 

Simpri corind inviers de ’sepulture.... 

Èrie ché vere vite?.. — In tun moment 

Si è disciolt il miò cuarp "te tombe scure 

Iò soi cumò nùd scheletro; e spavent 

Us fàs a vualtris in cheste sculture... 

Vere muart îse cheste?... — Oh no l’è vîv 

Da vér un om fin ch "1 è nel timòr 

Di pierdi Idio, ch’ al è la vite vere, 

E no l’è muart par simpri cui ch’ al spere 
Di sintî la pcraule da ’l Siguòr: 
« Ven fùr da tombe e in eterno vîvi» 

(1) A S. Maria del Popolo (Roma) osservai un 
monumento sepolcrale dove sopra s1 vede l’ima- 
gine del defunto in mosaico con la scritta: 
«neque hic vivus — quì non era veramente 
vivo»; ed al basso è scolpito il sno’ scheletro 
col motto: « neque illic mortuus — né ora è - 
veramente morto. » A questo pensiero è is ifato 

il presente. sonetto che pubblico nella man 
della Predica delle Anime solita a farsi la IV 
domenica di Quaresima. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 3 marzo 1894 

Foraggi e combustibili 

Feno! qualità al quintale fuori dezio «dal. 6.90 27,39 
>: H+ » > » 6,— > 6-20 
». Il >» > 3 5. » 5.60 

Ecba spagna nuova. >» » » €50 » 7.40 
Paglia da Iettiore » » » 4:80 05, 
Lognaliagliate » » > 2.10 » 2809 
«Sb "(in stang® >» ” > 1.99 > 2.15 
Carbone I qualità > » >» 6.65 » 7.10 

» » » » 5,65 » B.80 

Moroato dol pollame . 

Capponi » > 1.10 » 1,20 
Galline 2) chilog. a L, 1. 81,10 
E olli » >l=- » 1.15 
Anitre » »l—» 1.10 

» d’India m » m .85» .90 
fem, » .9 al 

Oche vive ve RR 
» morte edi STI 

Burro, ternate i meva 
(del piano gi chilog. de L. 9.— 2 2.05 

BUETO (de} monte » >» 2.10» 215 
{in monte Montasio » >» 180» 190 

Formaggie( »  Maiulino » > 1,85 »p1.60 
(Formelle fresche Si ® ed 

Patate o pomi di terra 5.— » b7 
Uova . BI conto » 4.50» b— 

Mercato Granario 

Granoturco aIPEtT. da L —— >» —— 
so Comune nuovo pa so 9.23 & 10.85 
» Cinquantino » 1 3.608 8.99 
sa giallone nuovo Se so 10.50 a 10.69 
,» Semigiallone “ ss 10.40 a 10.50 

_ * gialloncino È so 10.70 a 10,80 
Frumento al quintale si s9 15-75 a 15,85 
Sei on » » RI » er 26 

i  Sorgori .7: 2 6, 
j Lavinia n n IS I80 

Orzo brillato al quintale ,, 25. a 26,— 

ì Tegoline Rrbaggi » » sa n 
| Piselli fl » > ]ea_- 
è F el piano » >» 15,— » 14, 
; Fagiuoli (a inigiani » >» I,- 295- 

Castagne » » 8,—-2 9,= 
EL, (Trifoglio » » 1.308 1,70 
prg» DI a 1,208 1,50 

Altissima le p_oI0R 0,80 
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Il CITTADINO ITALIANO DI SABATO 3 MARZO 1894 

MUNICIPIO DI UDINE 

addi 27 febbraio u. s. circa 

dei fornai di questo Comune. 

Per opportuno raffronto s indicano pure i prezzi 

del 4 Settembre 1893 avvertendo che allora 

Avviso 

A norma del pubblico si riportano qui sotto i 
il peso ed il prezzo de 

il prezzo del frumento era 

L. 18,60 il quintale, e presentemente di L. 19,72. 

Dal Municipio di Udine, li 28 febbraio 1894. 

Il Sindaco, ELIO MORPURGO 

risultati della verificazione effettuata 
1 panegdi i° qualità tenuto in vendita 

accertati nell’ ultima verificazione 
in media di 

È ‘ È È 3 388 | 

z COGNOME E NOME Situazione gie oa | fas | ES85 

R 
28 Sc i] 75 

da del fornaio o RR Go 0 Dell lol. LT 

Fi 
Lo, Sg che 53? 

CITTÀ 
1| Cantoni Giuseppe. - 3 Via Canciani 5 18 510 85 48 

9 | Pesante Rosa . . + + - - -»|Piazza M. Nuovo 14 365 88 _ 

3| Bonassi-Lucich Maria . » - Via Grazzano 102 16 415 88 42 

4|Taisch Claudio —. >. + - » » Palladio N. 1 15 380 39 40 

5| Giuliani Ferdinando .. . + .- .| * Pracchiuso 43 15 385 99 43 

6| Colussi Angelo . + . 3 - «| > Villalta 22 15 383 39 dl 

7| Variolo Nicolò + è + + + - -|® Poscolle 60 16 410 89 46 

S| Pesante Giacomo . . . - » Villalta 74 15 363 41 48 

9| Cremese-Cargnelutti Anna » Gemona 58 14 340 41 47. 

10| Disnan Carlo . . + . . + |> Grazzano 5 16 987 41 48 

11| Bulfoni Giovanna. + . . +» +|Piazza M, Nuovo 15 347 48 = 

12 Lodolo Giuseppe . » - - - Via Pracchiuso 89 15 945 43 48 

18| Querincig Antonio . . . è » Erbe o) 15 348 43 44 

14| Cucchini Angelo . è . + + | » Valvason 15 842 48 44 

15| Missoni Giovanna » . + . + |Piazza M. Nuovo 15 848 43 44 

16 | Rossi Teresio » «+ + + + | Via Cavour 3 15 345 48 48 

17 | Passero-Morassi Angelica . . .| » Ronchi 3 10 230 43 _ 

18 | Molin-Pradel Sebastiano » Bartolini 8 15 840 Ad 44 

19| Mulinaris Fratelli +... . .| » Sarpi di do 340 44 45 

20 | Farlani Giov, Batt. + . . . .| » Aquileia 53 15 384 44 48 

21| Peer Domenico + + + + + +|® Cavour 12 15 840 44 49 

122 Coccolo Giovanni . “i .|» Mantica 17 14 308 45 43 

23 | Cremese Giuseppe. + +. . «|» Grazzano 18 16 345 46 45 

24) Pittini Vincenzo . + | » Manin gi 16 348 46 45 

25 | Toiani-Guatti Maria . | » Poscolle  86| 16 338 47 52 

Nel Suburbio e Frazioni | 

26 | Colautti Giovanni . | Chiavris 114 16 570 28 S1 

27 | Feruglio Eugenio .. . + . è » tI il 16 538 29 _ 

23 | Disnan Giovanni . .-. . . .| Cussignatco 16 515 81 87 

29 | Todero Luigi an . | Cussignacco 16 458 85 86 

80| Zoratti-Contardo Rosa Sub. Grazzano 16 438 36 86 

Escluso il dazio d’ introduzione in città che è di cent. 90 per quintale di pane. 

Governo e Parlamento 

GAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 2 — Pres. Biancheri 

Si comunica il risultato delle votazioni 

di ieri, sì procede ai ballottaggi e sì la- 

sciano aperte le urne. 

Viene presentata una nuova domanda a 

procedere contro l'on. De Felice imputato 

del delitto previsto dall’ art. 247 del codice 

penale (apologia del delitto ed eccitamento 

all'odio fra le varie classl sociali). 

Seguito lo svolgimento delle interpelianze 

ed interrogazioni sui fatti di Sicilia e della 

Lunigiana. 

— Nasi si dichiara non pienamente sod- 

disfatto delle risposte di Crispi; 81 compiace 

però dei propositi del ministro per togliere 

le cause dei disordini ed attende impaziente 

i promessi provvedimenti legislativi. 250 

- Di San Giuliano è contento di Crispi 

in quanto si riferisce al ristabilimento del- 

l'ordine pubblico in Sicilia, ma non è con- 

tento delle ministeriali risposte relative al 

rimedî economici sociali. 3 

— Comandini, persuaso che Crispi non 

siasi reso esatto conto dello stato della 

Sicilia, si associa alle proteste fatte da ia) 

colleghi e presenta il seguente ordine de 

giorno : « La Camera, considerate le condi- 

zioni dell’ ordine pubblico trovate dal mi- 

nistero nella fine del 1893, passa all’ ordine 

del giorno. » 

— Saporito approv 

di Crispi. 
fa 

— Spirito non può digerir 

crispini sulle facoltà del governo 

allo stato d’ assedio. 

Farina non trova sufficienti nè completi 

i provvedimenti e riserva il suo voto. _ 

Seguono discussioni nelle comunicazioni 

del governo © parlano Pellerano deputato 

di Massa Carrara, Tecchio, Fili, Castorina 

e Paternostro. La Camera ascolta ma sì 

dimostra stanca © domanda la chiusura, e 

sì passa allo svolgimento dei seguenti 01- 

dini del giorno : 

La chiusura. — Gli ordini del giorno 

Voci: La chiusura! La chiusura ! 

‘ Posta ai voti, la chiusura è approvata. 

Presidente: Ora sì passerà allo svolgi» 

mento degli ordini del giorno. 3 

Franchetti dà ragione del seguente ordine 

del giorno : « La Camera, riconoscendo la 

dolorosa neccessità, che Si è imposta al 

Governo di ricorrere provvedimenti ec 

cezionali per ristabilire l' ordine materiale 

turbato in alcune parti del regno, invita il 

Governo a proporre pronti ed efticaci ri- 

medi alle ingiustizie. economiche e al di- 

sordine amministrativo che affliggono ne 

cune provincie ». Non approva i provYe( j- 

menti di ordine economico ed amministrativo 

accennati dall’ on. Crispi nel suo discorso, 

erchè li ritiene ineflicaci. Intende pero 

approvare le misure che il governo ere 

a in tutto l'operato 

e i giudizî 
relative 

dotte neccessario adottare per la tutella 

dell'ordine pubblico. Però se sarà possibile 

domanderà che si provveda al voto per 

divisione, altrimenti si asterrà. 

L'ordine del giorno dei socialisti 

Prampolini ba presentato il seguente or- 

dine del giorno, sottoscritto anche dagli 

onorevoli Agnini, Ferri, Badaloni e Bere- 

nini « La Camera condanna le violazioni 

dello statuto e della lnbertà commesse dal 

Governo ». Protesta che il partito sociali 

sta non ha mai preteso di essere la mag- 

gioranza nel paese; ma riconosce di essere 

tuttavia una minoranza ben distinta’ dagli 

anarchici. 
L'on. Crispi ha mostrato di non sapere 

nè chi sia nè cosa voglia il partito socia- 

lista. 1l partito socialista non vuole la di- 

struzione della patria, è invece l’ on. Crispi 

quegli che, pur convinto di operare pel 

pene della patria, difende gli interessi di 

coloro che ad ogni giorno, ad ogni ora, 

lavorano a demolirla, — Imperocchè in 30 

anni di governo borghese l’ Italia pei la- 

voratori si andò di giorno in giorno re- 

stringendo, le piccole fortune furono grado 

a grado assorbite a beneficio di pochi. Qual 

meraviglia che fra questi proletari, tra 

costoro in cui è violato il sacro culto alla 

vita, serpeggi permanentemente la ribel- 

lione, sorga un grido d’ esacrazione alla 

patria? Ora il partito socialista domanda 

all'on. Crispi che si dia ascolto alla sua 

voce, che non mira a distruggere la patria, 

ma mira a dare una patria a coloro che 

difatto no |’ hanno. 

L’odio esiste, e non fu il partito socia- 

lista a crearlo; esso sì sprigiona inevita- 

tabile dal contrasto fra la eccessiva ric- 

chezza dei pochi e la eccessiva miseria 

dei più. Questo odio il partito socialista 

non lo alimenta; ma tende a placarlo in= 

vocando la grande riforma la grande re- 

denzione sociale, Cosicchò i socialisti sono 

un elemento d’ordine, di pace sociale. Ri- 

corda, all’ on. Crispi, l'esempio della Ger- 

mania, siccome quello che dimostra come 

i provvedimenti eccezionali non arrestano 

il fatale progresso del socialismo. I socia- 

tanti di una classe sociale, ma siamo tutti 

rappresentanti della nazione, che abbraccia 

indistintamente tutti i cittadini italiani. 

Ordine del giorno Pinchia 

Pinchia dà ragione del seguente ordine 

del giorno: « La Camera riconoscendo le 

urgenze dolorose che diedero cagione dello 

stato d'assedio in alcune provincie del re- 

gno, deplora l’ eccezionale giurisdizione dei 

iribunali militari e invitando il ministero 

a presentare opportuni provvedimenti per 

disciplinare In simili evenienze le facoltà 

del potere esecutivo e prevenire le cause 

dei luttuosi di sordini, passa all'ordine del 

giorno. » Premette che accorda al governo 

Ta facoltà di imporre lo stato di assedio a 

tutela dell’ ordine pubblico ; ma non crede 

che esso implichi la giurisdizione di tribu- 

nali eccezionali. 

In nome di tutti coloro che conoscono i 

bisogni della Sicilia ed hanno imparato ad 

amare quel popolo generoso raccomanda 

vivamente all’ on. Crispi di non limitarsi 

all'opera di repressione ma di sanare i 

mali che travagliano quelle popolazioni con 

provvedimenti economici ed ammistrativi 

e di sottrarre sopratutto le amministrazioni 

alie ingerenze parlamentari. 

Vogi : A domani, 

Altre voci: no, noÌ 

Il presidente attesa l’ ora tarda rimanda 

a domani il seguito della discussione e to- 

glie la seduta alle ore 6,50. 
ca MRS 

lion 

ME NOTIZIE 

In Vatcano 

Ieri, compiendo il S. Padre Leone XIII 

} 84.0 anno di età, ricevette il Collegio dei 

‘ardinali, che gli presentò i suoi omaggi 

ed augurii anche per l'anniversario della 

Incoronazione. : 

Essendo il Cardinal decano, Em. Monaco 

La Valletta ammalato, lesse l' indirizzo del 

Sacro Collegio l’ Em. Cardinale Oreglia di 

Santo Stefano, sotto decano. 

Il Santo Padre rispose con breve discorso. 

Tl ricevimento avvenne nella sala del 

Trono, Verso mezzogiorno, e vi assistevano 

oltre i Cardinali, numeros1 Arcivescovi, Ve- 

scovi, Prelati e personaggi della Corte Pon- 

tificia. 

ULTI 

Le dimissioni di Giadstone 

La Pall Mall Gazette annunzia positiva- 

mente che Gladstone oggi sabato avrà una 

udienza dalla Regina, cui presenterà le 

dimissioni. La Regina chiamerà in sua vece 

Rosebery. 
La Pall Mall Gazette soggiunge che 

Gladstone conserverà il seggio ai Comuni, 

ma probabilmente non continuerà più a 

far parte del gabinetto. _ 

Egli si ritirerà dal gabinetto la settimana 

ventura in causa di malattia agli occhi, 

ma i liberali non abbandoneranno l’ Home 

Rule. 
Lo Standard dice che la composizione 

del nuovo gabinetto si conoscerà avanti la 

fine della settimana ventura. 

Londra 2 — Gladstone e la sua signora 

furono invitati a pranzo stassera dalla re- 

gina al castello di Windsor. Il consiglio 

privato si riunirà domani a Windsor. Al- 

lora Gladstone rassegnerà alla regina le 

dimissioni. Gladstone ritornerà quindi do- 

mani a Londra. 

Un grave incend'o a Torino 

‘Torino 2. — Ieri a mezzanotte è scop- 
piato un incendio alla fabbrica di armi 
modello 70 e modello 87. 

Il magazzino centrale contenente una 

parte d'armi, materie grasse, macchine, 
rimase completamente distrutto. 

La causa si ritiene accidentale. Le au- 
torità accorsero sopra luogo con pompieri 

e truppe. L'incendio ha potuto essere do- 
mato soltanto questa mane alle sette. — 

Due magazzini ed il laboratorio rimasero 
distrutti. 
I danni non sono ancora accertati, ma 

si ritengono relativamente lievi, — L'ina 

cendio non lascia veruna conseguenza nella, 
lavorazione. 

Elezioni generali 

Il ministro Calenda diramò una circolare 

listi sono amici della rivoluzione pacifica, 

non vogliono la rivolta ma la redenzione 

delle classi diseredate. Ma quando il go- 

verno andasse per la via della violenza e 

della reazione, essi sapranno compiere il 

loro dovere, ed in. nome del loro ideale, 

come già l'on. Crispi per gli ideali della 

sua giovinezza, sapranno pugnare è cadere; 

per un sol caduto sorgeranno 2 centinaia 

i nuovi combattenti! Conchiudendo do- 

manda al governo quali sieno i suoi inten» 

dimenti di fronte al partito socialisti. 

Intanto in questa occasione afierma nuo- 

vamente innanzi al 
del suo partito in nome del 

ma l’oratore — 

il socialismo | 

Il presidente riprende l’on. Prampolini È 

er le sue incaute parole e gli dice: Non 

c’è da gridare viva questo o viva quello} 

In questa Camera non YI SODO rappresen 

parlamento l’ esistenza ‘ É 
quale — escla- | È 

termino con questo grido : 

grido che porto qui, in faccia a voi: Viva 

circa le liste elettorali, Crispi nè diramò 
pure una analoga. Queste circolari nelle 
circostanze in cui ci troviamo sono inter- 

TELEGRAMMI 
Belgrado 2 — Si conferma la notizia, 

prima smentita, che dinanzi il palazzo 
reale vennero rinvenute due bombe cariche 
di materie esplosive. Vennero arrestati 12 
perda tutti appartenenti al partito ra- 
icale, come sospetti di ù tentato p i aver tramato l’at- 

” Odieck smentisce il rinvenimento d I ] elle 
bombe e dice che Milan escogita . pretesi 
attentati per giustificare la persecuzione 
da lui ordinata contro i radicali. 

Londra 2 — Comuni — Grey dichiara 
che le navi estere a Rio Janeiro si accor- 
darono ni concertarsi col comandante in- 
glesi onde proteggere le persone e  notifi- 
care a Demello che si opporranno ai bom- 
bardamenti. Il comandante tedesco non 
non associossi alla proposta. 

PRI ERI 

Notizie di Borsa 

3 Marzo 1894 

Monia it. god. 1 genn. 1894 da L. 84.20 a L. 88.08 
i id, 1 lugl. 1894 » 8243 » 
id, austr. in carta da F. 98 Fri » a: 
dd _*. in are. » 98.— » 98.20 

Fiorini effettivi da L. 281.25 » 281.75 
Bancanote austriache » 231.25 >» 281.75 
Marchi germanici » 14125 “ 142,75 
Marenrhi » 22 98 » 28. pr 

Antonio Viliori, gerente responsabile, 
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GR AVIS opuscolo Sul) azione 
Di | terapeutica 6 com= 

posizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Co» 
melli, A. Fabris, G. : L 

Girolami-Filippuzzi. Comessatti, 

RT ISEE TICO E TITO TIRA IAT EINE 

Statue e Crocifissi in plastica 

Alla Libreria Patronato, via della Po- 
sta 16 Udine si trova un copioso assorti- 

mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario 
mente: eseguiti. 
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URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stofle nere per. Ecclesiastici di autunno 

Tappeti e damuschi 
ce articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per spperamenti 

orniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listipi a richiesta, | | 

convanienza. 

soggetto, grandezza fina- 
I prezzi sono di tutta. 
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OLIO pi FEGATO pi MERLUZZO 
DI TERRANUOVA. 

[OESCO — UDINE. 

% Mme i SO n , 

MER " n RZ IR; # È So Tito» —_ et ad a — 
it e a î - , ml Lt SS cc E ROPROIO PALI" rn asi bi inizio cs RRPVOTDA . ee dal Pa asa: lla a ” 

* 5 TOCOR. , © s È sip = 

Le x 

IL CITTADINO ITALIANO 
(SMI TORI = 

DI SABATO 3 MARZO 1894 

r a TCRICI TAECNANIT 9 l'Italia è per l’Estero si ricevono esclusivamente 
È e: PA bi " sé ‘ : 
ia AEREE LUI AZIEIN FL A Hano va della Posta 16, Udine. 

all'Ufficio Annenzi del Cittadino Ita» 

Col giorno A (ius mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

edito in lingua tedesca in Donauwérth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Oki& direttore del 

« Bad Sultz > Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 

Peissenberg. > - 
La pubblicazione del « Kneipp Bldtter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata l’ onore di due altre edizioni, una francese l’ altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto,e molti Italiani vanno debitori a lui pel rì- 

stabilimento della loro guasta salute, ma mon vi sono ancora conosciute le opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano |’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo 

ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 

lattie; per oltre 80 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 

stema. Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 

Filigli: MESSINA - BELLINZONA 

atia, i molti disturbi 
ivi; vengono efficate= 

x Li PARERI ) e 

rro-tfCdkhina 

beta ( DE 

moralmente il buon esito della cura d’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e..ed il 

cabero suno sempre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari Casì 

Gli ammalati poì che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono pol curati da Kneipp, 

sono senza numero. Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

anno si portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 

forse altrettante souo quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura meno curo. In moltissimi casi ognuno può 

essere il sto proprio inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Péèr accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo 

grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone. XILI con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 

torale austriaco e Tirolo italiano, 
Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente. alla Tipografia Patro. 

nato via della Posta 16, Udine, 
È i Cig annuizi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
atronato, | — 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 roale 

Frezzo annuo di associazione antecipato T's, 43 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

costo ui cent. 10 alla Tipografia editrice Patronato, Udine. 
Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen. 5 

Le associazioni al GIOG:NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
ITA ana 

Brevyvetiato per 

RN. B. La 

“Daposite in UDINE presso il farmacista Giacom 

PL Governo: stesso: i ud 

Si vende esclusivamonte in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria, 
alîo falsificazioni, Esigare sulla bocestta e sulla scatola la marca deposioita. Lia ch 

FABRI 7 mn ho A 

| CRSA. 
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La barba ei capelli ag rinngono; 
i i Filadelfia Il 

sì
 2 "i
 

DI È pi i 

i LEA DI FIA $ 

“nia chioma folta e fluente è 

degna corona della belezza, 

L'ACQUA CHI 

a. 

Se 

all'uomo aspetto e bellezza dif 
| forza e di senno, il Direttmante senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 

i i il-lassse, - Prozzi moderati, - Eocellente installazione pei 
5 ioaeggieri. Rivolgersi:a ; 

impnediscelison der Becke oMarsily.,in Anversa 
ì si K È 3 RO AE atea. in Ke ci À 31 

immediatamente la caduta dei capelli e della\ 9% Strawser,! datario) — 

‘barba non solo, ma age Vin: 
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"OROLOGERIA ed OREFICERIA 

UIGI GR 
Via ilercalovecohio 13 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d'oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

I zionalmente ribassati. 

T) 

tie dawn Fra pipas T_ ONE 16 da ua lilro circa 16,50} 
Trovasi. da tutti i Farmacisti, Drogohieri o Profumieri dei Regno. | 

A UDINE presse i Sigg.1 RARON ENRICO bincagliero — PRTROZZI FRAT. pari 
rreebicri — FABRIS ANGELO farmacista — MINIGINI FRANCESOO medicinali. 

Im GENSNA pres se il signor LUIGI SILIANI Farmacista, — In PONTEBBA 

sig. CETTOLI ARIBTODER: 
Deposito ‘generale da A. Migone e C, via Torino 12 mANO 

Alla epedizioni per pacco postale agginarere cent. 80 

© VETRI TIC 

Assume qualunque riparazione con  ga- 
ranzia di un anno. 3% 

il Catene d’oroe d’argento, Fornimenti 
‘ completì per signora, Braccialetti, Buccole 

i Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

| fino 18 carati garantito. 
ao rn 

i 

i 

i 

Qua ità sceltissima, Ottimo rimedio per vincere fre- | 
nare la tisi, Ja scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cuni prevalgono la debolezza o la diatesi VOoLEeTE ti BUUN 
strumesa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi 
di terravuova e preparato con grande attenzione e man- 35 i È rogo 
dato direttamenie, rotvero Paatidon 4 

Alla Dregheria g composta cum acini di uva per preparare un bron vino di amighe 
7 9 MINISINI FRAN isstlorito e garantite igierizo — Dose per SO litri L. P.8C 

pa iper iO lizri E, «4 conrelativa istrnzior e 
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FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPEGIALITÀ PER REGALI! 
- VET —— 

Mandarin scelti - Facch! Postali da 3 e da 5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

Prezzi delle Cassette 
Mandarini .. scelti cassetta da Ke. 5 L, 3,75 da 
Limoni... . » » » “ » >» 8— » > pra 790 
Arancio . + Scelte » » >» >» >» 8.20 > » 8» 205 
Cassetta mista di Aranciee Limoni » » » 8,10 » >» 8» Za 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA 
Ogni pacco contiene una ricetta per fare assai facilmente con le corteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una .fi- 

nissima crema di mandarino, * : 
Î Telegrsmmi, lettere e vaglia a P, D. LAUDATI 

S. Agata di Militello (Sicilia) 

INS pass 

MOROKGKOHE IRGRD IRGROR 
Olecgrafie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 50; dé 

il conto L. «15 — Oleografie del tormato 34 per 24, la 5) 

copia cent, 13; al cento liro £25 — Oleografie del for- ; 

492 
Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine. 

Oleografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent p"< 

e 

ROKERO 

AN'TLBACILLAREKE 

RIMEDIO CONTRO ILA TISI 

preparato con processo speciale dal Prot. SALVATORE GAROFALO 

Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai 
li medici a tutti gl individui affetti da tubercolosi, bronchiti ca- 
ilvarro pulmonaie acuto e cronico, uffezioni della lurinye e della 
Iirachea, 

! I’ Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù, 

inedisce subito i progressi del male, uccidendo .il baciilo di | " 
a esso possiede tutte le proprietà tomico-ricostituenti, TARA 
lo stomaco e promuovendo l'appetito. La tusse, la febbre |’ espetto- 

razione, i. sudori notturni e tuill gli altrì sintomi della consunzione 
migliorando sin da priucipio e cessanu rapidamente con l’uso rego 

lare dell’ Anti-baciliure. 

Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. de 
(Aggiungendo L. 1 per spese di posta.e di imballaggio, si spe» 

disce in tutto il Regno, medlanie paeco ©), ones Sa 

Unico deposito in PALERMO presso la L'armacia Nazion ; 

ieri ni ; ig ale, via 
ornieri, 66, — li dovranno dirigersi le richieste, acco a) 

ÎÙ artoline-vaglia, e, accompagnate da 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, 

“ Hdia — Tipografia L'atronsfo 

* 

5 3 i È ; 
‘glicerina, codeina ed arseniato, di soda dotato. di gusto gradevole im: ” 


